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{*) Come talvolta rimane dall'aere 
ambiente alterata la vita degli cster- 
ni (ossuti ammali, lo può pur quella 
rimanete degli mircm per gli agenti 
fisici e chimici delia loro propria a- 
Imosfera. Debbono duuque il medi- 
co e lo zoojjtrn tener i' animo in- 
teso anebe ai fenomeni d' iuspirano- 
ui, di secrezioni, o esalazioni di gas 
c di vapori; e con ogni studio pro- 
cacciar ili conoscere le leggi i 1" dif- 
ferenze di qualità e quantità di sif- 
fatti prodotti. Cosi giungeranno a 
comprendere in qual modo le slesse 
leggi, le stesse differenze nello stato 
sano contribuisca oo al luinisterio di 
Varie l'unzioni, e quanto possano in- 
fluirò ad addurne il patologico. On- 
de posti vie meglio in grado di va- 
lutarne I' importanza e i rapporti, e 
d' istituire confronti sui mutamenti 
di quelle fumioni, è loro dato di scor- 
gerne le successive morbose entità, u 
di acquistar norme, da cui desumere 
profilattici e igienici indizi! , e segui 
prognostici, e criterii terapeutici. E 
loro appunto tocca talora in sorte di 
sovvenire ai bisogni fisici e ai eli- 
mici di alcuni argani e visceri, o di 
alcune cavità si nell' uomo ebe nei 
bruti. Ad ottenere il qusl fruito pio- 
va pili clie ad altro badare ai gene- 
rali poteri di tutta 1' economia, alla 
ragione delle Interna umorali decom- 
posizioni, e dei fluidi, dei vapori e- 
salali, alle fisiche e chimiche influen- 
ze, e agli speciali effetti di soluzio- 
ne di continuità. E questo è quan- 
to l' esperienza e i più solenni os- 
servatori consigliano. Però il sospet- 
to dei vasi gaiiferi annunciato già da 
Brugnatelli, e l'altro di Malacarne 
degli idropneumatici, non si accolse- 
ro, né vogliono essere accolli, seb- 
bene nell' assunto degli enfisemi, o 
principalmente per quello distinto dai 
più col nome di spontaneo, potes- 
ser'i riguardarsi valevoli a toglierne 
l'oscurità della origine, od a scema- 



re almeno l' ioresolutione della mon- 
te ogni qualvolta tentiamo d' inten- 
dere la pr esitila e vastità con ebe 
talora si estese alla intera animale 
cconooiia, o cerebiam la ragione dei 
casi di no reciproco avvicendarsi, di- 
rei fon>e con sostituzione di gazose 
raccolte. Ite parimenti sembra si vo- 
glia accoidar gran valore ai disequì- 
llbrti della insensibile Sanluriana tra- 
spirazione sì esterna die interna , poi- 
ché il repentino sopprìmersi del su- 
dore, ed il passaggio da ambiente cal- 
do a freildo non sogliono essere sus- 
seguiti da verun enfisema né nell 1 uo- 

domestici; e perchè quando questi 
siano eufisemalici non migliorano per 
la cura diaforetici e per la sudorife- 
ra, uè per innalzamento di tempe- 
ratura. Un tale innalzamento per 
contrario, ove non adduca perdila 
gazose, accresce qualunque maniera 
di enfisema, stante che volle natu- 
ro che il calorico rarefacele ogni gas. 

Penetrano pressoché ili continuo 
nel corpo degli animali i gas com- 
ponenti T aria atmosferica ebe respi- 

tutle le vie fisiologiche, per le pre- 
ternaturali dì soluzione ili continuità, 
o per assorbimento, o insieme ai cibi 
e alle bevande, e svolgersi ed esten- 
dersi per entro ai visceri ed ai tes- 
suti. Quando que' gas ed altri vi si 
accumulano in certa copia, costitui- 
scono gli enGsemi di origine ester- 
na. Oltre a siffatta origine degli en- 
fisemi altre se ne riconoscono, le in- 
terne cioè, e le miste. E in vero 
possono anche gli enGsemi derivare, 
e derivano da compressione, da stroz- 
zamento di parte dei tubo digerente, 
da scirrosilà, da perturbamenti san- 
guigni e nervei, da intime topiche 
o generali alterazioni, da veleni, da 
uioi'lii t'|iiilemici,c|>izoutici,e contagiosi. 

Indipendentemente da tali distin- 
zioni, toccherò prima de' gas disco- 
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perii nel tubo alimentare dell'uomo terre calcari, di alcune sostante >1- 
sano ed infermo, poscia de' morbosi caline, e principalmente della mogli e- 
troveti nello stesso lobo di alcuni sia e delle ammoniaca, dirette a Tta- 
animalt. È noto per le chimiche in- cere le suddette Torme morbose, che 
duslrìe di Magendie, di Chevreul, e Tal quanto, dire le più comuni degli 
di ChevMot , che i fisiologici rido- enfisemi! topici » locali. Anche il par- 
censi ai gas azoto-, acido carbonico, liale gawwo infiltramento del sotto- 
idrogeno, idrogeno protocarbonato, cutaneo tessuto cellulare non è mol- 
ossigeno, idrogeno solforato; e che to infrequente. Per l'opposto avvie- 
Laroevron, Franrj, e Lassaigne rio- ne un 1 po' di rado che si estenda a 
Tennero prevalente l'acido carboni- tutto questo tessuto. E allora è gre- 
co iu seguito del meteorismo di mol- rissimo, pressoché sempre funesto, e 
ti bruti erbivori- Altri Osservatori, secondo il maggior numero degli Au- 
dirigendo le loro analitiche indagini lori più propriamente distinto col no- 
a conoscere la chimica natura de' gas me di enfisema. Ond* io fin d'ora 
che sogliono recare il meteorismo nei serbo tal voce a quest'unico senso, 
ruminanti, dissero che ei poteva pur E poiché stimo possa riuscire oppor- 
anche dipendere dal vapore acqueo, timo aggiungere ulteriori consìdera- 
E tali gaiose produzioni riferirono zioni intorno alle preternaturali rac- 
atle qualità non tanto delle srbe [io- colte garose in altri tessuti od orga- 
sciute, ed alla loro gastrica o ente- ni della nostra specie e del domesti- 
rica fermentazione, quanto alle di- ci animali; poiché 1* Hurtrel d' Ar- 
verse bevande, ed agli effetti este- botai diè appena un cenno della 
riori od interni delle pioggia, delle Pneumatosi, e un tale sub|etto le- 
nebbie, delle brine, e delle rugiade, gasi necessariamente a quello dell' en- 
Vauquelln, nell'elefante morto a Pa- Jisema (che anzi nella pneumatosi sta 
rigi nel giardino del Ke l' anno 1817, incluso) in vece di rimettermi a que- 
Terificò i gas del tubo digerente com- sto vocabolo, e di mandare ad altri 
posti di acido carbonico, d' azoto, quattro, come piacque al nostro Au- 
d' idrogeno carbonato, e di poco i- lore, unirò' quivi quel meglio che 



che tra i gas capaci a meteoriziare Dopo che Frank ehi» introdotto 
le vacche prevale l' acido carbonico; in Medicina la toce pneumatosi , va- 
ine che vi Ha pure un altro gas, da le essa ad esprimere qualunque mor- 
tili per le prima volta osservalo nei busa raccolta, o sviluppo eccedente 
casi di questo enfisema, e cioè l'os- dì gas nel corpo degli animali. Cbia- 
sido di carbonio, nella proporzione da mansi cosi fatte raccolte pneumato- 



Danno origine questi gas Dell' no- polmonare, pneumotorace, pneuma- 
mo e negli animali ei rulli, allej7a- lopeiicardìo , timpanite , pneumoepi- 
lulenze, al borborigmo o borbottio, ptoon , pneimiometra , edopsqfia , 
al enotera secco, alla colica vento- pneumatocele , etc. Hon ripelo i no- 
sa. o passio flatulenta, ed al me- mi delle pneumatosi del tubo dige- 
feoritmo. Laonde meglio che in ad- rente già ricordati nel!' anteriore po- 
dietro intendiam veramente le ragio- ragrafo. Avverto in vece che altre 
ni chimiche dei vantaggio successivo gazose raccolte, senza che vadano con- 
allo amministrazione di alcuni ossidi traddislinte con particolari nomi pro- 
metallici, di alcuni eteri, di alcune prii, in altri organi si rinvennero. 




due a quattro centesime parti. 
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Varie ne accenna Tppocrate ore trat- 
ta de Jlatibus. Se descrivano Celio 
Aureliano e Galeno. Da Fantoni e 
da Lobstein fu veduta aria nella ci- 
stifellea; da Frank e Dalla Decima in 
Tarie cisti; nello scroto du Monrò; in 
nna coscia da Morand;e, per quan- 
to si legge oli' orticolo Enfisema del 
Dizionario clolrico di Medicina , se 
ne troni pure nelP occhio, e perfi- 
no nella membrana dell' umor vitreo. 
É quindi lecito il credere che quasi 
ogni parte del corpo possa esser se- 
de di pneumatosi, quantunque di al- 
cune sia stalo e sia per essere stra- 
ordinario 1' esempio. 

Le parti che raramente dan sede 
alle pneumatosi sodo l'encefalo, la 
spina, il pericardio, 1' epiploon, e gli 
organi perniali. Delle pneumatosi en- 
ci'l'a lidie lessi poche indicazioni, e sì 
manchevoli da non poterne concede- 
re ben appurata la realtà. Poi ad am- 
metterle si oppongono le sperìenze 
sui bruti, per le quali sappiamo, che 
soffiando anche minime porzioni di 
aria entro alle membrane cerebrali, 
muoiono subitamente. Mè si vuole 
d' altra parte trascurar di riflettere 
che le bollicelle d' aria vedute nel- 
F encefalo, ne' suoi vasi e ne' suoi 
involucri, poteano essere riferibili a 
cadaveriche putrefazioni . Bonneto , 
Spielenberg, e C. P. Ollivier notarono 
tati di pneumatosi spinali : i primi due 
di tumori pneumatici tra F involucro 
esterno della midolla e la spina; tra 
F adenoide e la pia madre il terzo. 
Leggo osi più chiari e più copiosi 
falli del pneumatoperirardio nelle O- 
pere di Baillou, Haulier, Bertolino, 
Seiiac, WìdjsIow, Morgagni, Lieu- 
loud , Portai, Johnson, Laennec. 
Racconta lo stesso Portai nel i.* vo- 
lume delle sue Memorie tre casi da 
Lui creduti di pneumoepiploon, uno 
du" quali verificò colia necroscopia ; 
ed ammette che nascano alquanto fa- 
cilmente ne' melanconici e nelle iste- 



riche. He occorsero forse anchea me 
alcuni esempi sopra uguali individui.' 
In essi quel tumore gazoso, elastico, 
quando molto quando poco sonoro 
sotto il buffetto, occupava più o men. 
vastamente la regione epigastrica; e- 
rn mobile, tendente alla forma glo- 
bulare od ovoide; al volgersi degli 
infermi sui lati passava da destra a 
sinistra e viceversa; saliva o scen- 
deva secondo che si amministravano 
calde o fredde bevande, secondo che 
lo stomaco era più o men pieno. Hel 
caso da Portai confermato per la ne- 
croscopia osservavasi 1' epiploon pre- 
so da infiammazione, e disteso a fog- 
gia di vescica piena d' aria. 

Passarono un tempo le pneumato- 
si degli organi genitali per incredi- 
bili, e passano anche oggidì non cre- 
dute da alcuni. Si vogliono ammet- 
tere tuttavia, nelle donne special- 
mente, e in altre femmine dotate di 
analogo organismo. Già nel II. De 
rnorbis muUerum al H.° 6i disse Ip- 
pocrate: si ventus in uteris fuil,fla- 
tus earil, et stridei. Parlò Marziale 
dell' uterus gairutut, ed alcun Let- 
terato ed alcun Medico interpretaro- 
no alludesse a flati uterini di isteri- 
che. All'articolo De uteri inflatione 
del Collegium Practicum chiedea I' 
Etmullèr an possint contineri flatus 
in uteri cavitate; e rispondeva utique 
veruni est, quia quaedam post re- 
media flatus ex utero emiserunt. 
Aedo, Asinic, Bianchi, Dalla Deci- 
ma ci lasciaronn memorie di gazose 
raccolte nel! 1 utero, e della uscita lo- 
ro. N'ebbi pur io dalla mia pratica 
un esempio nell'agosto del 18x9 in 
una cronica inferma, la quale mi fa- 
ceva piena fede di avere più volte 
espulsi flati dall' utero, pochi anni pri- 
ma e dopo la sua critica età. Potei 
allora verificarli io slesso, ed erano 
alquanto fetenti . Parvenu doverli ri- 
ferire ad interne decomposizioni del 
fluido leucorroico, del quale area in 
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addietro sofferto, come allor sofleri- 
tb con copioso flusso talvolta, [ale 
altra con ritenzione. Le uscitoci quei 
flati priucipain] ente nel tempo di sop- 
pressione della leucorrea, quindi mi 
indussi più di leggieri ad ottenermi 
a quella ipotesi per [spiegarmene il 
fatto, e me ne tono pure giovato per 
altro similissimo caso occorsomi in 
quest' anno in una giovane ameuur- 

Venne 1' esistenza dei flati uterini 
confermata pur non ha guari dal 
dott. L. Ercoliani nel suo trottalo 
Del Fisometra e principalmente per 
la storia di uno Signora che dopo 
due parti vi ondò soggetta. Alla sus- 
sistenza di que' flati forniscono anco- 
ra molle e indubitabili prove le os- 
servazioui ostetriche di Mauriceou, 
di Larrey da Nimes, di Baudeloque, 
di Leduc, di Deneux, e di altri. 
Ben è vero die i flati die si nota- 
rono nelle partorienti poleano appar- 
tenere al feto vivente, o già sogget- 
to a processi di palliale cancrena, o 
a quelli di putrefazione; altri però 
potcono fors' onclie dipendere do al- 
terazioni del liquore dell' omnios , da 
alterazioni delle membrane dell' uovo, 
della placenta, e dell'utero stesso. 
Raccolsi e continuo a raccorrà le pro- 
ve che posso maggiori da' flati ute- 
rini; e non lauto per la ragione toc- 
cala in princìpio di questo paragrafo, 
quanto per essere sparse qua e là, 
dai più trasandate, e per chiamarvi 
sopro l'attenzione de' veterinari affin- 
chè dell' ajuto che toro porge la Me- 
dicina si studino anebe per questo 
rispetto a compensarla colle loro più 

Occorse a Leduc un bel fatto di 
uterine ventosità in conseguenza di 
fetale cancrenosa pu Prefazione. Ei chia- 
ramente le percepì, e sentitone il gas 
dell' odore di zolfo, 1' arse, e ne vi- 
de fiamma violetta. Da questo fatto, 
e dagl.i altri sovraindicati conchiudo 



non solamente credibili, ma proprio 
vere le ventosità della matrice, e 
nelle incinte altresì; che che ne 
giudicasse in contrario il gran Val- 
lisneri nel suo trattato Delia steri- 
lità delle donne. 

E appunto perchè sussistono le ga- 
zane raccolte dell' utero muliebre, si- 
mularono persino le tempora rie e com- 
plete gravidanze. Delle quali non cu- 
rando idubii od imperfetti racconti ba- 
steranno per le prime i casi osservati da 
Sennerto, e da Astruc; e per le ultime 
quello principalissimamente descritto 
da Delamotle, di una donna tenuta 
incinto da tulli , e ol nono mese sgon- 
fiatosi per Abbondantissima espulsio- 
ne di gas dalla vagina; pnemnome- 
tra veramente sin gol Are, sì per la 
mole cui giunse, die per lo regola- 
rissima corrispondenza de' proprii sto- 
dii colle leggi naturali dello gesta- 
zione. Se poi si volesse anche pre- 
scindere dalle gravidanze false, mor- 
bose, e fisiologiche, egli è pur vero 
clic alcune donne in istalo di più 
assoluta sanità vanno talora, sicco- 
me mi dichiararono, soggette a flati 
uterini. E mi dichiararono eziandio 
che ciò loro interveniva specialmen- 
te poco dopo il coito, forse per un mo- 
to direi quosi inspirante successivo a 
per alcun tempo durevole ne' geni- 
tali muliebri, o per decomposizione 
de' fluidi interni, o per l'escila del- 
l'aura spermatica; condizioni die ben 
si possono supporre e suppongo con- 
seguenti all' atto medesimo, allo svi- 
luppo di elettricità, e all' aumento 
di temperatura di quelle parti pel 
coìto slesso. Poste da bando queste 
mie conghietture, pormi si debbo a 
buon dritto pensare, che i fenomeni 
fisiologici ed i morbosi avverati nel- 
lo donne possano pure incontrarsi 
nelle femmine degli animali, e in 
quelle singolarmente che per l'orga- 
nizzazione loro sono alla specie no- 
stra più somigliami. Certo poi dia 
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qualunque materia racchiusa e de- 
composta cieli' alerò, se ridura» in 
gas, darà origine in tutte le feniml- 

L'edopsofia, vale a dire l'uscita 
d'uria dall'uretra, occode racn ra- 
ramente uclla donna ebe ridi* uo- 
mo; e forse pel sopraddetto movi- 
mento d' inspirazione delle parti ge- 
nitali di lei nrtl' olio del mito e do- 
po, n per la brusita e ampiezza re- 
Lilivamente maggiore di quel canale 
muliebre, e per Te retta sua direzio- 
ne . L s edopsofia però fu pur sn- 
elle nell'uomo riconosciuta. Attin- 
go dagli estratti delle mie letture 
notata da Zaculn una storia di edu- 
I sofia io un impotente, e un'altra 
ila Caillcau di Bordeau di piacevole 
espulsione d' aria in vece I I sper- 
mi, e ebe questa espulsione era an- 
che accompagnala da un certo soffio 
E per me degno di avvertenza ebe 
non siasi in questi due casi osserva- 
ti niuoa co mi ini emione tra il retto 
e la vescica. E trovo pure notabile 
che nelle dette storie non si parli di 
cateleiismu e di iujezioni. Ognuno 
ben di leggieri comprende che io sì 
fatte circoslanre, e nelle infermità 
io genere delle vie orinario, può oc- 
correre l'edopsifia, e in alcune av- 
venire per chimica garosa derompo- 
siiinne di sangue, di muco, di ca- 
tarro, di urina, etc. Può pure o- 
gnunn agevolmente comprendere eli e 
nulla osta n credere possibile I' edo- 
psofia anche ne' bruti; ebe ne' qua- 
drumani non dee tornare difficile, e 
per contrario essere Carili' orile fem- 
mine di questa vasta famiglia. 

Son veggo necessario in ter tener- 
mi sul pneu alatocele, a sulla ernia 
ventosa, perchè usui di rado accade 
oelT uomo e oe' bruti; non e mor- 
bo di grande entità; dipende pres- 
fcoche sempre dai gas intestinali rac- 
chiusi nel trailo erniario, da alia per 



penetrata timpanite nella tunica va- 
ginale del cordone spermatico, e del 
testicolo; o si costituisce per intime 
decomposi i ioni : poi perchè spetta più 
olla chirurgia che alla medicina, e può 
merilaro alcun esame all' arliculoEB- 
n», al quale perciò appunto sta be- 
ne rimetterlo. Tuttavia non 6 senta 
importanza per la medicioa umaoa 
avvertire, come alcuni infelici, allo 
scopo d'inspirare pietà, e per sot- 
trarsi dalla coscrizione, o per ren- 
dersi immuni da fatiche, si procac- 
ciassero a mezzo d' insuflanoni una 
specie di pneuuiatueele artificiale. Nè 
stimn inutile per la Medii ina lega- 
le veterinaria avvertir pure, comesi 
fette iu su dazio ni potrebbero essere 
un mezzo fraudoleole a simulare al- 
cun caso redibi torio. 

Le pneumatosi men rare coslnel- 
1' uomo come negli animali domesti- 
ci, oltre a quelle del tubo digeren- 
te , sono I' enfisema pulmouore, il 
pneumotorace e la timpanite. Mi cre- 
do quiudi in obbligo di spendervi 
ìotoroo alcune parole. E però, at- 
tenendomi al gravissimo giudizio di 
Morgagni, dico du versi a Borloliuo 
riferire la prima ben fondata cono- 
scenza dell' umaoo pulmonorc enfi- 
sema. Altri Anatomici, altri Medici, 
alcuni Chirurgi poi lo illustrarono 
pili o meno, e sovra ogni altro Li.ui- 
nec, come ò a vedersi al C. III. T. e 
della sua Auscultatimi mrilìate eie; 
cui gioverà sì rivolga chiunque de- 
sidera d' approfondirsi su quella ma- 
teria. Frattanto oe stringerà in bre- 
ve quel più ebe parrai si addica ad 
un tale argomento. SI letto enfise- 
ma attacca in parte un potinone o 
tutti e due; tiene andamento croni- 
co, ed ba suo priocipio dalla dila- 
tazione delle cellette aeree. Botte lo 
quali nasce la polmonare garose in- 
filtrazione, cui segue più n men gra- 
ve dispnea, la variazione di forma 
del turare, l'ingrossar delle labbra, 
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Olire air enfisema , lei pitimune Ae- pie » della j<<i.I unirne < ai media la e 
scrive I .■:!■■. suche V ìntertubula- : Ila percussione: e ■ , !■ i 
n-, e tu dichiara d' in itole acuta, e rii che insieme oile cagioni ed ai sin- 
di non infrequente successone ai fa- tomi ne emergono, dirigerne pili o 
larri, eli' asma, alle tossi violente, menu attivamente la cura. Hi loro 
ed al crup. Suole I' iulerlobulare cn- incrrsca anche per questo rispetto 
fiiema più che la giovinetta e la ma- accogliere di buon grado altri cou- 
luca età cogliere 1' infamia . Hei barn- sigli dal benemerito Laéunec. Le co- 
bini crupali tien la radice de' poi- gniriooi che egli ha fomite intorno 
i ..... e il mediastino. Poi oc sale all' limono polmonare en6sema po- 
I' i'.CIlraiione gozosa fino al collo; trauuo ess^o ulihoeule applicale at- 
ovc giuntn, più o meno diffondisi lo studio di quello degli animali ù"o- 
al celluioso tessuto, all' iolermusco- mettici. Lo persuadono le leggi fi- 
lone, ed al sottocutaneo. Cbiaraquiu- siche, le cliniche e patologiche os- 
ili ne emerge la ragione del scarni seriazioni sulle quali si fondano quel- 
di tristo prognostico deducibile dal- le notizie*, ne può ostare la diOrreu- 
I' enfisema al collo ne' presi da crup, za si poca della essenziale organizza- 
te già adertilo nella mia Aijyàuttti rione tra molti di que' bruti e l'uo- 
relalisa a tal morbo, h se l'in- mn. E ne conforta poi l'esempio di 
il quale si giovò appurilo 
idii dì LaSouec a rischiarare 
i ed a stabilire il tra lumen - 
eoustma pulmonare dei ca- 
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stura dà, nelle parlo- 


Andraì, 
degli sti 


, e in esse tien dietro 


In nulura 


«pensioni de' moli e- 


to dell' 
valli. 


Jottc dagli sforai rio- 
). Ajicbe questa specie 


L'eli» 


i può pur riconoscere 
e dolranloloerepiun- 


sema, do 


gross.' bolle. 


pure si 


polmonare vieu oggi- 





alla apnrtura di al- 
tuberrolara odi' uno 

di da molti veterinari ronOderaloYo- o nel]' altro sacco della pleura. Quan- 

me una delle pio frequenti cagioni do ei non ne dipenda, risulterebbe 

della bolsaggine: al che furse con- da esalotìouì di questa membrana? E 

Imbuirono le osservarioni ili Cal.o, non sarebbe forse lecito il creder rio, 

di Vilet, di Coleman, di R)<ling,di se fosse vero, come alcuoi grandi 

Flojer, di Bodet da ultimo, e più maestri sostennero, che li avesse . 

propriamente quelle di Delafond. For- ria tra la pleura e il polmone? Che 

se ancora la consueta facilità di «sten- se uon vi è in istalo fisiologico, beo 

dere le scoperte, e quelle priucipal- potrebbe proponisi per eOelli mor- 

nii-nlo della mrilirina all.i irkiiu.iria ixm K mollo ragionevole pensare 

vi i blu! alcuna parie Laonde a qoau- rbe il pneumotorace si associ ai pnriiali 

t.) ue ha detto io proposito I' Hoc- boli travasi sanguigni, all'empiema, 
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alle iilropi di pclto come- conseguen- 
za di chimiche scomposizioni . lineo 
potrà il pneumotorace succedere a 
forti pleurisie, nella stessa goisa che 
alcune timpaniti succedono a grati 
o acute 0 lente flogosi dui jicriluiien? 
Forse che molli acquosi versamenti 
non sono esiti anch' essi di Autistico 
processo, e non si formano anch' es- 
si per esalazione di gas e di vapori? 
Quando per eonsegnenza di queste 
cuginni. ih- 1 li; traumatiche, o per pa- 
tologica soluzione di continuili de- 
gli organi del respiro, s' abbia ogni 
ma^iurt.- fondamento alta diagnosidi 
gravissimo pneumotorace, e non ri- 
manga più alla medicina \cruu mer- 
lo cui ragione voi meni e affidar la sal- 
vezza degli infermi, Ilewson, Bul- 
lier, Laènnec ed ollrì, consigliano 
di ricorrere alla paracenlesi . Ma sic- 
come gli esempi che ne comprovano 
l'assoluta utilità sono assai scarsi, e 
quello di ISariiejrac citalo da Coin- 
linlusier, e gli altri riferiti da llio- 
lano e da Pouteau, sembrano di na- 
tura alquanto ambigua, cosi mi pia- 
cerebbe commettere frattanto lo scio- 
glimento della quistione agli apposi- 
ti cimenti veicrinarii, cui per ogni 
nuova pericolosa operazione vorrei 
pure s! riportasse 1' umana chirurgia. 

Paimi si debba intendere per tim- 
panite la maggiore o minore intu- 
mescenza, la più o meo graie ma 
stabili: [elisione delle pareli addomi- 
nali indotta da' gas raccolti nel sac- 
co del peritoneo, capace dì conser- 
tarsi in ugual modo se anche 1' in- 
diviiluo si giaccia sui lati, e ricono- 
sriliile dalla percussione che ne fa 
udire un sunno proprio, mollo con- 
simile a quello risultante da percos- 
se date al [impano, onde appunto 
ottenne dagli antichi quel nome. 
Onesta pneumalosi non <> da stimar- 
si lanlo raro quanto la credono i più: 
i: nelle fol li [Kjriluniti - massimi! puer- 
peiali, e ne" tifi, e nelle (èbbri ner- 
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vose, e in quelle delle mali morir, 
ben più di una volta mi avvenne di 
osservarla. La giudicarono alcuni im- 
possibile, stante che non fu talora 
verificala dalla paracentesi ; e furse 
si diedero od un tale parere pei ca- 
si registra li da Ildano, da Lìllrc,dn 
Bonueto, da Combalusicr, e da al- 
tri, rie' quali in vece per avventura 
non esisteva che meteorismo. Con- 
ducono però ad opposta sentenza i 
fatti descritti da Pitturo, da Bai- 
Ionio , da Vallesio , da Du - Vernev, 
da Gistero , da Antonio Portai , ila 
Monrò, da Bagarri 1 , e da nitri; e 

piche osservazioni Tatte sopra indivi- 
dui mancati pei morbi suddetti, a- 
perti in inverno, privi de' sugni di 
preceiluia pntrdaxione, e che cada- 
veri offerivano il venire tumido co- 
me da vivi. Ma prima di queste mìe 
necroscopiche- asse rvatioui inclinava 
già ad ammettere la timpanite nel 

alla possibilità ili jja/use raccolte in 
molle partì del corpo animale, e che 
debbono sì fatte raccolle più facil- 
mente avvenire entro alle membrane 
in fisiologica condizione destinate ad 
esalare vaporose sostanze. So bene 
più della timpanite essere frequente 
il nich-orìsmo : voce rolla quale vor- 
rei si significassero le sole gravi c 
resistenti pneumalosi dello stomaco, 
e delle intestina. So come queste due 
forme morbose spessissimo si con- 
giungano, onde di fatto costituisco- 
no una mista affezione; e so che al- 
cuni insieme le confusero e le con- 
fondono. Sembrami prò torni bene 
erilarne I' errore: al che potrà con- 
tribuire 1' escluderne intanto la si- 
nonimia, e il venirne paragonando i 
caratteri distintivi. Il semplice me- 
teorismo non manifesta uguale gon- 
fiezza, nemmeno a rorpo supino. L' 
esplorazione ne Ta il più delle volle 
percepì™ chiarissime le forme dello 
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stomaco e degli intestini dislesi da 
gas, tanto clic furono perfino dallo so- 
la vista talora riconosciute. Può in 
oltre la timpanite nascere dal meteo- 
rismo per la rottura dello stomaco, 
e degli intestini; ma la timpanite 
semplice non può produrre il meteo- 
rismo. SÌ vogliono adunque questi 
due morbi tanto più reputare diver- 
si, quantunque pur possano essere 
e siano da una medesima causa in- 
generali. LÌ fa diversi la loro pro- 
pria sede; diversi 1' andamento, che 
suole esser tardo nella timpanite, a- 
cuto nel meteorismo; poi la piò fa- 
cile mutabilità nel meteorismo, e il 
successivo borborigmo, e il suonn ab- 
bastanza dissimile da quello che si 
ode per la percussione del ventre dei 

petono e' gli uni e gli altri sintomi- 
fi a' bruti comune il meteorismo, 
e piò che mai agli erliivori. I difa- 
langi, ed i nionofalangi domestici lo 
presentano o gastrico o enterico; riù 
spesso 1' uno e 1' altro insieme. Pre- 
vale ne' primi il gastrico sempre al 
fianco sinistro, perchè ivi sta ti ru- 
mine. Nasce un tal morbo dall'aver 
pasciuto erbe fresche, succose, pian- 
ticelle crucifere, o leguminose, od 
oltre assai nutritive, a priuciplmwi- 
te la medicago saliva , ossia l' erba 
medica, e in copia. Vuol essere il 
meteorismo tosto e saviamente cura- 
to, altrimenti reca l'apoplessia san- 
guigna per compressione. E importa 
alla acutezza del morbo l'outrnpprjrrc 
ben presto larghe e abbondanti llebo- 
tomie, olii a gran dose, magnesia, 
O ammoniaca, od etere solforico, da 
ultimo clisteri più o meno lassativi, 
e ripetuti al bisogno. (Jiie slj questi 

praticare pei meteorismo gastrico. 
Gioverà in vece nel meteorismo in- 
testinale applicare la sciriuga di a- 



spirazione, o meglio, e massime nel 
bue, nelle capre, nelle pecore, il 
tubo flessibile inventato da Monrò, 
e corretto da Eager, o quello di 
Chartier. 

Stimo che fra tutti i monofalangi 
le specie e le varietà del genere e- 
quus siano le più soggette al gastri- 
co meteorismo, non solo per ciò che 
hanno in comune cogli altri erbivo- 
ri animali; ma per la ragione che 
dopo molte ore di astinenza soglia- 
mo nutrirle assai perchè a lunghi 
viaggi e a varie fatiche resistano, e 
più per la struttura dello stomaco 
loro da me già altrove considerata , 
e per la quale tornano ad esse im- 
possibili il vomito e la eruttazione. 
Aitdicesi pel loro meteorismo la cu- 
ra indicala in genere pe' difalangi. 
Ne' monofalaugi però non conviene 
pungere lo stomaco pei gravi danni 
che ne conseguirebbero, e perchè il 
loro meteorismo occupa i grossi in- 
testini. E di fatto potrebbe in essi 
dirsi quasi interamente enterico, e di 
principalissima sede nel loro gran 
cieco . Quindi allorché vogliasi ci- 
mentare in essi la paracentesi, sta 
bene operarla esteriore al destro ad- 
dome, e alla base dirigerla dell' in- 
testino cieco; oppure quando piaccia 
farla per le vìe interne, gioverà con- 
durre il trequarti pel retto Gno al- 
ta base medesima. La vera timpani- 
te osservasi meno dì rado uetT uo- 
mo che ne'bruli. 

Se questi miei cenni addizionali 
ricsciranno altrui, siccome a me sem- 
brano, bastcvoli a togliere le lacune 
dal nostro Autore lasciate intorno 
all' enfisema e ad altre aeree raccol- 
te, poco piò mi resta a soggiunge- 
re. Pure non tuo* sopprimi le alcuni 
miei pensieri sulle pn fumatosi cosi 
dette spontanee, sulla generale es- 
senza loro, sulla cura delle medesi- 
me e delte altre casose raccolte. 

Le pueuiualosi che non dipendono 



da traumatiche condizioni, da vele- 
ni, da esposizione a viziala atmosfe- 
ra di aeque slagnanti, da punture di 
inselli, da vermi, da calcoli, da strin- 
gimenti, da decomposizione di cibi 
e di bevande, sono forse il prodot- 
to della mutata chimica affinità del 
sangue, de' prìncipi! che ne compon- 
gono i gas a lui proprìi, e sono for- 
s' anche il prodotto di una patologi- 
ca secrezione primitivamente promos- 
sa da alterazioni della vitale influ- 
enza nervosa. Intenderei di tal mo- 
do soltanto la genesi della cosi det- 
ta diateli flatulenta, a ventola di 
alcuni antichi; il (atto di molte fa- 
miglie organicamente disposte ad ab- 
bondanti esterne ed interne esalazio- 
ni di gas: e 1' altro da Morgagni 
Barrato di una giovane, che per re- 
trocessione di scabbia offerse pronti 
e gravissimi accumulamenti di aria 
in molte parti del corpo. £ ogni 
qualvolta appunto ridetto a questi 
casi, ed alla passibilità delle spon- 
tanee pneumatosi in ciascun organo 
degli animali, mi sorge il sospetto 
□e debba la conseguente esalazione 
gazosa essere promossa dai poteri di 
un generale sistema, e competere al 
sanguigno od al nerveo, congiunta- 
mente talvolta e all' uno e all'altro. 
E non potrebbe in veto attribuirsi 
al celluioso sistema che rimane pas- 
sivo; non al muscolare che n' è di 
rado infiltrato, e che non serve che 
al moto; non al linfatico che assor- 
be, onde in vece di potersi riguar- 
dare qual mezzo alle pneumatosi ne 
costituisce uno dei naturali processi 
della guarigione loro; non all'osseo 
in fine, perciocché è troppo compat- 
to; perchè in vece di esalare soggia- 
ce a deposizioni, e perche sol negli 
uccelli ammette aria pei noti propri i 
canali, sicché resi essi più leggieri 
possono vie meglio lanciarsi al volo. 
Per tutto ciò adunque inclinerei a 
riferire le spontanee pneumatosi ad 
esalazioni dei gas proprii al sangue, 



e massime del gas acido carbonico, 
o ad un modo di cambiata innerva- 
zione alla a svolgere pure dei gas 
derivanti dalla massa sanguigna. For- 
se che ci è dato così poterne in al- 
cuna guisa raggiungere i moli orga- 
nici e gli atti chimici da cui dipen- 
dono . È poi un latto che le escre- 
zioni del sudore c della insensibile 
Santoriana traspirazione scemano la 
massa sanguigna, e la sua parte sie- 
rosa in ispecie. Hon sembra adunque 
del tutto ignoto il prodursi delle mol- 
te maniere di gazese vitali esalazio- 
ni; anzi si vuol forse ascriverle al- 
l' alterala dinamica azione di que' tes- 
suti, ed alla sanguigna discrasia. Hè 
cosi riducasi troppo malagevole lo scor- 
gere, come ne conseguano certe su- 
bite intime scomposizioni, le quali 
però si possono più presto per la ra- 
gione intravedere che per chiarezza 
di prove addimostrare, strettamente 
legandosi a processi profondi di chi- 
mica organica. Di vero 1' accresciu- 
to circolar movimento, 1' alla tempe- 
ratura o organica o atmosferica, le 
azioni vascolari e le nervose conce- 
dono alcun mezzo ad interpretare 
1' arcano modo di sviluppo e di usci- 
ta sia interna che esteriore di vapo- 
ri e di gas pc' pori vascolari del si- 
stema sanguigno, e di altri organici 
tessuti . 

Consideriamo ora le nervose in- 
fluenze: e, benché tulio che a ner- 
vi risguarda non ne lasci lilveri da 
alcuna incertezza , deduciamole da mcn 
dubhie osservazioni. Gli ipocondria- 
ci, i vaporosi, lè gravide, le isteri- 
che vanno soggette al pneumoepi- 
ploon, ed alle flatulenze. Le pneu- 
matosi del tubo digerente ci sì mo- 
strano a preferenza negli individui 
dotati di nervoso temperamento. Rie- 
scono simili pneumatosi intermitten- 
ti: tale è la maniera di agire del si- 
stema nervoso. Alcune pneumatosi 
e alcuni enfisemi a pprvero successi- 
vi a febbri periodiche da nervosità 
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accompagnale, e in nervosi individui, 
di ohft mi occorsero alcuni esempi in 
questa Città e nel suo territorio sul 
finir della stale e parte d'autunno 
del 1826, in cui m'ebbi V incarico 
di coraiiattcìe quella Epidemia. Com- 
primendo Frank due tumorelli ve- 

tosi a lui per consultarlo, ne con- 
fermava poi 1' espulsione per 1* inte- 
stino ili innumerevoli ventosità. I 
colli da tifo e da [ebbri nervose pre- 
sentano il melcnrismo;cd è noto che 
alle Torti morali emozioni susseguo- 
no pneumalosi, quello specialmente 
del tubo gastroenterico. È noto che 
gli accessi ipocondriaci e gii isterici 
si risolvono ti più delle volte con 
rutti e con ventosità; e che occor- 
rono timpaniti, meteorismi, flatulen- 
ze correggibili , o sanabili eoi ner- 
vini t: cogli antispasmodici. 

Parecchi asmi tenuti nervosi fu- 
rono da Laemiec attribuiti all'enfise- 
ma de' polmoni; e fra le cause dell' in- 
lerlobulare ammise egli una sponta- 
nea esalazione dì gas nel celluioso tes- 
suto che forma ì tramezzi de' lobuli, 
la quale potrebbe essere forse riferi- 
bile ad un effetto nervoso. Giusta 
il parere di Dupuj alcune bolsaggi- 
ni addotte da polmonare enfisema vo- 
glionsi ascrivere ad una patologica 
peculiar condizione de' pneumogastri- 
ci. Lobstein , llrodle, Ercohani ri- 
corsero al nerveo sistema onde spie- 
gare la genesi di molte spontanea 
gazose raccolte. Lo stesso Brodie nel- 
le sue Lezioni tendenti ad illustra- 
/■,■■ ;■'.--.'<■ ìiw.ìit'th: nm'Ojre locali av- 
vertì pure non rara la timpanite nel- 
le isteriche, e congetturò che molte 
supposte idropi di ovaja, la cui gua- 
rigione fu ascritta al iodio, a 1 suoi 
preparati, e ad altri simili rimedii, 
sanassero in vece per meno de' ner- 
vìni, avvero per l'assorbimento dei 
fias peritoneali, o per altre risorse 
della Natura mediatrice, clic a date 
organiche condizioni, e prima della 



vecchiaia, son quasi sempre grandis- 
sime. Tornerà facile opporre a que- 
sti pensieri; difficile in tanta ardui- 
tà sostituirne più saldi . In ogni mo- 
do m'è dolce sperare, che per l' insieme 
de' fatti addotti, de'criterii, e degli 
indizi! discorsi, e per la non cieca 
autorità de' nomi notati, non incre- 
sca ai maggiori di me la ricercasse 
veramente il sanguigno sistema ed i 
nervi abbiano parie e quanta nella 
genesi delle cosi dette spontanee pneu- 
matici. Frattanto starò di buongra- 
do attendendone il retto giudicio. 
Pure, qual che sia il valore di que- 
ste mie considerazioni, oso conclude- 
re, doversi le pneu ma tosi al pari del- 
le ecchimosi e delle emorragie riguar- 
dare nual sintonia; che l'atto delle 
spontanee gazose esalazioni risponde 
a quello della insensìbile Saiiloriana 
traspirazione, a quello delle esala- 
zioni sierose e del sanguigno trasu- 
damento; che tutte le pneumatosi so- 
no o meccaniche, o chimiche, o Ti- 
tilli, o miste; che quindi la cura lo- 
ro dee forse più che nelle oltre for- 
me morbose dedursi con ogni mag- 
giore accuratezza da severissime in- 
dagini sulle cagioni essenziali, a fine 
di vincerle o modificarle per sé e per 
gli effetti; che oltre alle sostanze for- 
nite di chimici poteri ad assorbire i 
gas od a neutralizzarli, gioveranno 
i salassi, i purganti, le punture, il 
freddo ambiente, la neve, il ghiac- 
cio, le sciringhe aspiranti, i clisteri 
secchi, i carminativi , gli antispasmo- 
dici; gioveranno i rimedii amari e i 
nervini; perchè ogni sottrazione, quan- 
tunque indiretta, vale almeno a smi- 
nuire le distensioni e le compressio- 
ni; perche il fredda addensa ogni gas: 
ed e veramente sano precello quel- 
lo di rimuovere e contrariar le ca- 
gioni. E quando pur queste abbiano 
cessato d'agire, gioverà sempre tem- 
perarne e distruggerne gli effetti tut- 
tavia persistenti. 

(Dott. CdXlLLO Fmmju) 



